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ROMA- "Usanola scuola perfarci perdere le regionali". La certezza di Renzi, guardando
alle presenze in piazza a fianco dei sindacati e alle dichiarazioni sempre più agguerrite di
una parte della minoranza dem, è che nel mirino - più che la Buona Scuola - ci sia
proprio il suo governo.Il sospetto checircola a palazzo Chigi è chei generali anti-renziani,
sconfitti nella battaglia sull'Italicum anche perché rimasti senza sostegno nel paese,
sognino di buttare giù "l'usurpatore" mettendosialla testa del “popolo della scuola
" (espressione in voga nella sinistra del Pd). Provocando uno smottamento nell'elettorato di
centrosinistra.

Visti i sondaggisulfilo del rasoio in regioni chiave comela Liguria e la Campania, una
sconfitta del Pd in tre regioni su quattro - in Venetoil leghista Zaia è troppo avanti per
essere ripreso - segnerebbeinfatti la prima, pesante, battuta d'arresto del fenomeno
Renzi. E l'inizio del gioco più praticato nel partito democratico dalla fondazione a oggi:il tiro
al piccione sul segretario.

Nona casoè proprio il precedente di Walter Veltroni, costretto a gettare la spugna dopo la
sconfitta alle regionali in Abruzzo e Sardegna, a risuonare in queste ore nel quartiere
generale renziano. Ma stavolta, giurano, sarà diverso. "Intantole elezioninoi le vinciamo -
premette Giorgio Tonini, che della stagione di Veltroni fu uno degli ideologi - e poi fare

paragonitra le due situazioni è totalmente improprio: il Pd nel 2008 avevaperso le

politiche, al governo c'era Berlusconi. E Veltroni candidò Soru contro l'establisnment del

partito, che lo fece perdere. A quel punto Walter si dimise. Ma Renzista al governoe,

anche nel malaugurato caso che la candidatura di Pastorino faccia vincere Toti in Liguria, a

lasciare non ci pensa proprio. Hannofatto male i loro conti".

Mal'operazione,il premier ne è convinto, sarà comunquetentata. A ognicosto.Il sospetto

è diventato certezza quando persino la Cgil, tradizionalmente prudente e pragmatica nel

settore scuola, è sembrata andardietroalle tesi dei Cobas e di Bernocchi (compresoil

blocco degli scrutini) pur di accendere lo scontro. E non sono sfuggite le bordate di Enrico

Letta, ormai a cadenza quotidiana, controil progetto del governo."Il disegno è chiaro -

ripete Renzi ai suoi - ma non gli daremonoi la benzina per appiccarel'incendio ". Per

questa ragioneil premier ha smentito con forza l'ipotesi che al Senato venga messala

fiducia sul disegno dilegge. E per lo stesso motivo non solo ha riaperto la sala verde per

convocarei sindacati, ma ieri ha persino spedito in piazza a Roma decine di parlamentari

fedeli, in prima linea Anna Ascani, a confrontarsi e ascoltare le proteste dei precari e dei

rappresentanti della scuola.

Anchepernonlasciare il monopolio del dialogo alla frangia dei Fassina e dei Civati. Allo

stesso modo cambierà anchela tattica parlamentare. L'acmedella rivolta - Renzil'ha già

messonelconto - sarà mercoledì, quando a Montecitorio la riforma riceverà il timbro
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